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1 PREMESSE 

Il giorno 5 dicembre 2012 sono stati condotti nel territorio comunale di Barni i rilevamenti del rumore 

ambientale in base alla legge 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

eseguiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente volti a fotografare il clima acustico 

presente. 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

− Legge 26/10/1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

− D.M. 16/3/1998 "Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico" 

− Legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico” 

− D.G.R. 2 luglio 2002 n. VII/9776 L.R. “Criteri tecnici di dettaglio per la classificazione acustica del 

territorio” 

3 METODOLOGIA E CRITERI IMPIEGATI PER IL MONITORAGGIO ACUSTICO 

La campagna di monitoraggio acustico è stata così suddivisa: 

− Misure spot di breve durata eseguite in n° 10 postazioni sia in periodo diurno che notturno ed in n° 

10 postazioni in periodo diurno per caratterizzare il clima acustico presente nel territorio. 

 

La campagna di monitoraggio acustico è stata effettuata nelle postazioni scelte come caratteristiche e 

capillari nel territorio. 

L’ubicazione delle postazioni di misura ed i valori delle misure fonometriche sono rappresentati nella 

planimetria in Allegato 1; le postazioni sono rappresentate con legenda differente in base al periodo di 

riferimento di esecuzione. 

Al fine di ricavare dati omogenei sulla rumorosità, le misure sono state eseguite nei giorni feriali. 

Le misure effettuate nelle postazioni scelte hanno verificato il livello di rumorosità in punti significativi 

per la determinazione del clima acustico presente. 

Le misurazioni sono state eseguite secondo le prescrizioni del D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di 

rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico”. 

Il tempo di integrazione è stato sufficiente a stabilizzare il valore del Leq(A) della misura. 
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I valori misurati sono stati arrotondati a 0.5 dB, come indicato in allegato B, comma 3 del D.M. 

16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

Le indagini sono state eseguite in bande di terzi d’ottava al fine di evidenziare l’eventuale presenza di 

componenti tonali. 

Le misure sono state eseguite ad 1,5 m di altezza e a circa 3 m da superfici riflettenti. 

In presenza di sorgenti del tutto aleatorie (sirene, campane, ecc.) le misure sono state mascherate. Le 

condizioni atmosferiche sono risultate idonee allo svolgimento delle misure (assenza pioggia, neve, o 

vento con velocità superiore ai 5 m/s). 

La strumentazione è stata calibrata, prima e dopo ciascuna campagna di rilevamenti, ad una pressione 

costante di 94 dB con calibratore di livello sonoro di precisione. Il valore della calibrazione finale non si 

è discostato rispetto alla precedente calibrazione, per un valore superiore, od uguale a 0.5 dB (art. 2 

comma 3 D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico”). 

 

Nelle schede in Allegato 2 sono riportati gli spettri delle misure acustiche di breve durata eseguite nelle 

varie postazioni in periodo diurno e notturno. 

 

I rilevamenti sono stati effettuati utilizzando una catena di misura microfono, preamplificatore, 

fonometro integratore, che soddisfa i requisiti imposti dai commi 1, 2, 3 e 4 dell’art.2 del Decreto del 

Ministero dell’Ambiente 16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”: 

− Fonometro integratore IEC 61672/2002 – Class 1 

 IEC 60651/2001 – IEC 60804/2000 – Type 1 

− Calibratore CEI 29-14, IEC 942/1998 – Class 1 

− Filtri per analisi in frequenza EN 61260 –1995 (IEC 1260) 

Le misure sono state svolte da personale competente in possesso dei requisiti indicati dal-la Legge 

Quadro sul rumore 447/95 (Tecnico Competente in Acustica Ambientale). 

 

Gli strumenti utilizzati sono i seguenti: 

− Fonometro Larson Davis LD 831 s.n. 1157 (certificato di taratura periodica n° 8536 del 04/09/2012) 

− Calibratore Larson Davis LD CAL200 s.n. 0516 (certificato di taratura periodica n° 7777 del 

08/02/2012) 

Gli strumenti utilizzati sono in possesso dei relativi certificati di taratura rilasciati da laboratori certificati 

e sono riportati in Allegato 3. 
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Le schede relative alle misure riportano i seguenti dati: 

 
SCHEDA GRAFICI MISURE 

 

Ragione sociale Phoneco 

ns. rif. comm. 
n. pag. 
Località 
Data 
Ora d’inizio della misura 
Tempo di riferimento (Tr); 
Tempo di osservazione(TO); 
Tempo di misura (TM); 

Committente 
Punto di misura 
Luogo dove è stata effettuata la misura e condizioni presenti 
durante le misure 
Documentazione fotografica 

Strumento impiegato 
Differenza tra la calibrazione 
iniziale e finale del fonometro 
Numero record 

Condizioni atmosferiche presenti 
durante le misure 

Operatore che ha eseguito le 
misure 

Livelli di rumorosità misurati: livello equivalente pesato A e parametri statistici 
Diagramma dell’andamento nel tempo del livello di pressione sonora pesato (A) indicato da una 
linea di colore blu e del livello equivalente pesato (A) di colore rosso. Sull’asse delle ordinate 
compaiono i livelli di pressione sonora espressi in dB, su quello delle ascisse il tempo 
Sonogramma ponderato A dell’evento sonoro in esame, riportante sull’asse delle ascisse il 
tempo della misura, sull’asse delle ordinate le frequenze (Hz) e sulla scala colore il livello di 
pressione sonora (dB). 
Spettro in bande di terzi di ottava del livello 
minimo lineare in verde, con curve d’isolivello.  
Sull’asse delle ordinate compaiono i livelli di 
pressione sonora espressi in dB, su quello delle 
ascisse le frequenza da 20 Hz a 20 kHz 

Spettro in bande di terzi di ottava del Leq 
pesato (A) in rosso, con curve d’isolivello.  
Sull’asse delle ordinate compaiono i livelli di 
pressione sonora espressi in dB, su quello 
delle ascisse le frequenza da 20 Hz a 20 kHz 

Tabella dei valori del livello minimo in lineare per 
ogni banda di terzi di ottava 

Tabella dei valori del livello del Leq pesato 
(A) per ogni banda di terzi di ottava 
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I livelli statistici L1, L10, L50, L90, L99 forniscono informazioni sulla frequenza con cui si verificano, nel 

periodo di osservazione, gli eventi sonori. Questi parametri permettono di appurare la frequenza e 

l’incidenza dei fenomeni acustici verificatisi durante la misura. 

In particolare i livelli statistici identificano il livello di rumorosità superato in relazione alla percentuale 

scelta rispetto al tempo di misura. Ad esempio L90 corrisponde al livello di rumore superato per il 90% 

del tempo di rilevamento.  

Nella terminologia corrente si definisce L1 “livello di picco” poiché identifica i livelli dei picchi più elevati. 

Si definisce L99 il “livello di fondo” poiché identifica il livello di rumore di fondo presente nell’arco della 

misura.  

Il livello L 50 rappresenta il livello medio di rumorosità.  

Dai valori di L10 e L90 è possibile risalire, con il calcolo della loro differenza, al “clima acustico, che è 

un’indicazione delle fluttuazioni dei livelli di rumore presenti. 

4 RAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICA DEI RILIEVI ACUSTICI 

Il territorio del Comune di Barni è stato rappresentato grazie alla cartografia fornitaci 

dall’Amministrazione. 

Il file della carta tecnica ricavata ci ha consentito di selezionare gli elementi acusticamente rilevanti, 

utili alla scelta delle postazioni di misura nel territorio adiacenti alle strade comunali e provinciali, alle 

scuole, alle attività produttive, artigianali e turistico-ricettive, ecc. 

Le postazioni di misura dove sono state eseguite le misure sono state rappresentate in scala 1:5.000 

in nella planimetria in Allegato 1. 

L’ubicazione dei punti di misura diversificata tra misure di breve durata eseguite sia in periodo diurno 

che notturno e misure di breve durata eseguite nel solo periodo diurno è rappresentata attraverso 

l’impiego di bandierine in cui il vertice corrisponde alla postazione dove è stata eseguita la misura; 

nella bandierina è indicato il numero della postazione ed il diverso colore indica la tipologia di misura 

come indicato in legenda. 

I valori di Leq(A) delle misure indicati nelle tabelle presenti nella planimetria sono stati arrotondati 

come previsto dall’allegato B comma 3 D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione 

dell’inquinamento acustico”. 
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5 CONDIZIONI PRESENTI DURANTE LE MISURE FONOMETRICHE 

Mercoledì 5 dicembre 2012 

− Temperatura: -3 – +5 °C; 

− Umidità: 50 – 80 %; 

− Vento < 5 m/s; 

− Precipitazioni atmosferiche assenti 

 

Durante le misure si è sempre fatto uso di protezione antivento. 

Le condizioni meteoclimatche, durante le prove, sono risultate idonee al corretto svolgimento delle 

indagini. 

6 VALORI DEI RILIEVI ACUSTICI 

I risultati dei rilievi sono esposti negli spettri di rumore in Allegato 2. 

Nelle schede in Allegato 2 sono riportati gli spettri delle misure acustiche di breve durata eseguite nelle 

varie postazioni in periodo diurno e notturno. 

Si ricorda che il periodo diurno va dalle ore 6.00 alle 22.00 e quello notturno dalle ore 22.00 alle 6.00. 

I livelli di rumorosità rilevati secondo le procedure previste dal DM 16 marzo 1998 “Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, hanno riscontrato nelle postazioni prescelte i 

valori di rumore ambientale sotto indicati. 

I valori delle misure sono stati arrotondati a 0.5 dB come previsto dall’ allegato B comma 3 del DM 16 

marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”: 

Riportiamo di seguito le postazioni di misura ed i valori riscontrati: 

 

MISURE DI BREVE DURATA IN PERIODO DIURNO E NOTTURNO 

POSTAZIONE DESCRIZIONE 
Leq(A) 
Diurno 

Leq(A) 
Notturno 

R1 Caratterizzazione S.P. 41 66.5 61.0 

R2 Area terziario - Ristorante La Madonnina 36.0 34.5 

R3 Caratterizzazione S.P. 41 61.0 55.5 

R4 Area piazzola ecologica 58.5 55.0 

R5 Area residenziale - Via Colombo 58.5 40.5 
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MISURE DI BREVE DURATA IN PERIODO DIURNO E NOTTURNO 

POSTAZIONE DESCRIZIONE 
Leq(A) 
Diurno 

Leq(A) 
Notturno 

R6 Area residenziale - Via Volta 54.0 43.0 

R7 Area centro storico - Piazza Pio XI 58.5 35.0 

R8 Area terziario - Via Andreoletti 56.5 35.5 

R9 Area residenziale / produttiva - Via Bolgeri 46.0 36.0 

R10 Area produttiva - Fonti di Barni 55.5 49.5 
 

 

MISURE DI BREVE DURATA IN PERIODO DIURNO 

POSTAZIONE DESCRIZIONE 
Leq(A) 
Diurno 

R11 Edifici residenziali isolati lungo Via per la Madonnina 49.5 

R12 Località Crezzo 34.5 

R13 Campo sportivo 50.0 

R14 Scuola materna 51.5 

R15 Municipio 56.5 

R16 Area artigianale - Falegnameria Zanotta 51.5 

R17 Area residenziale - Via Madonna Pellegrina 50.0 

R18 Area agricola 44.5 

R19 Area residenziale - Via Monte Grappa 38.5 

R20 Chiesa S.S. Pietro e Paolo 47.0 
 

 

Nota: * = valori influenzati da traffico stradale 
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7 CONCLUSIONI 

Dai rilievi acustici eseguiti e dagli spettri allegati si evince che la principale fonte di rumore è 

rappresentata dal traffico veicolare lungo la strada provinciale S.P. 41 che attraversa il Comune da nord a 

sud, scorrendo a ovest del centro abitato. 

I rilievi eseguiti vicino a questa arteria stradale risentono di tale inquinamento rumoroso. 

Non sono state riscontrate altre particolari fonti di rumore. 

Le parti del territorio costituite da boschi e aree montane risultano silenziose e quiete. 

8 CONDIZIONI DI VALIDITÀ DEL MONITORAGGIO ACUSTICO 

Le misure e le conseguenti valutazioni riportate nei precedenti paragrafi, conservano la loro validità 

qualora i dati relativi alla rumorosità emessa da sorgenti fisse e mobili, le caratteristiche degli 

insediamenti circostanti e le componenti del "rumore di fondo", mantengano la configurazione e le 

caratteristiche descritte. 
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ALLEGATO 1 
 
 
 

Planimetria con ubicazione delle postazioni e 
valori delle misure fonometriche – Scala 1:5000 
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POSTAZIONE DESCRIZIONE
Leq(A)


Diurno

Leq(A)

Notturno

R01 Caratterizzazione S.P. 41 66.5 61.0

R02 Area terziario - Ristorante La Madonnina 36.0 34.5

R03 Caratterizzazione S.P. 41 61.0 55.5

R04 Area piazzola ecologica 58.5 55.0

R05 Area residenziale - Via Colombo 58.5 40.5

R06 Area residenziale - Via Volta 54.0 43.0

R07 Area centro storico - Piazza Pio XI 58.5 35.0

R08 Area terziario - Via Andreoletti 56.5 35.5

R09 Area residenziale / produttiva - Via Bolgeri 46.0 36.0

R10 Area produttiva - Fonti di Barni 55.5 49.5

MISURE DI BREVE DURATA IN PERIODO DIURNO E NOTTURNO

POSTAZIONE
Leq(A)

Notturno

R11 49.5

R12 34.5

R13 50.0

R14 51.5

R15 56.5

R16 51.5

R17 50.0

R18 44.5

R19 38.5

R20 47.0Chiesa S.S. Pietro e Paolo
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Edifici residenziali isolati lungo Via per la Madonnina

Località Crezzo

Campo sportivo

Area residenziale - Via Monte Grappa

Scuola materna

Municipio

Area artigianale - Falegnameria Zanotta

Area residenziale - Via Madonna Pellegrina

Area agricola


